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 La Passione di Gesù Cristo 
è la più  grande  e stupenda opera 
del divino amore.  

 



300° ANNIVERSARIO 
DELL’APPROVAZIONE A VOCE, VIVAE VOCIS ORACULO, 

DI POTER RADUNARE COMPAGNI PER AVVIARE LA FONDAZIONE 
DELLA CONGREGAZIONE DELLA PASSIONE DI GESÙ CRISTO 

(21 MAGGIO 1725) 

250° ANNIVERSARIO 
DELLA MORTE DEL SANTO FONDATORE PAOLO DELLA CROCE 

(18 OTTOBRE 1775) 

 

 
 

  
           

          
  

GLI INSEGNAMENTI SPIRITUALI DI S. PAOLO DELLA CROCE PER OGNI GIORNO DELL'ANNO 

Gli insegnamenti spirituali di Paolo, tratti sia dal suo Diario sia dalle sue numerosissime Lettere, dirette a diversi destinatari, 
sono un balsamo prezioso per ogni situazione della vita. Questi  insegnamenti ci aiutano ad entrare nel mistero dell’amore di 
Dio che si è manifestato nella Passione redentrice di Cristo. 

 

 

Possa la guida spirituale, profonda e sicura del nostro Santo 
mistagogo, che ha già nutrito tante persone, farci scoprire anche noi la segreta sapienza della Croce.

 
 

Nel primo giorno di ogni mese abbiamo inserito un brano del Diario Spirituale, perché è questa l’esperienza fondante, che il 
Santo quasi sempre richiama nelle lettere. Nei giorni successivi di ogni mese, gli insegnamenti spirituali sono tratti dalle 
Lettere. Per favorire il ricordo di uno specifico insegnamento su cui meditare, abbiamo scelto di collocarlo nel corrispondente 
giorno dell’anno in cui è stata scritta la lettera. L’indicazione “[…]” nelle date indica che la data nell’originale è incompleta o 
mancante.

Fonti: Lettere di S. Paolo della Croce, Fondatore dei Passionisti, voll. I-IV, disposte e annotate daAmedeo della Madre del 
Buon Pastore, Tipografia Pontificia nell’Istituto Pio IX, Roma 1924; vol. V, a cura di Cristoforo Chiari, Curia Generalizia PP. 
Passionisti, Roma 1977. Insegnamenti spirituali di San Paolo della Croce per ogni giorno dell'anno, a cura di Librado
Cuadrasal, Tipografia Rocografica, Roma 2025.
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LA PASSIONE DI GESÙ CRISTO È LA PIÙ GRANDE E STUPENDA OPERA DEL DIVINO AMORE

NAIO 2026
Non desidero saper altro, né gustar alcuna 
consolazione, solo che desidero d’esser crocifisso con 

 Gesù (cf. L. I, 1-2  ,  Diario  1° giorno). 

 Faccia un mazzetto delle pene di Gesù e le porti nel 

seno  dell’anima (cf. L. I, 489 , 2  gen. 1743).

In questa ss.ma scuola della Passione di Gesù 

s’impara la vera  sapienza (cf. L. I, 43 , 3  gen. 1729).

Seppelliamo tutto in un profondo silenzio ed 

aspettiamo che Dio benedetto provveda per noi  
(cf. L. III, 571 , […]).

Le raccomando la fedeltà nell’esercizio delle sante 

 virtù (cf. L. I, 478 , 7  gen. 1741).

Lei si prepari sempre più per le missioni, 

specialmente con alto raccoglimento ed esercizio 

di ogni  virtù (cf. L. III, 148 , 8  gen. 1755). 

Patire e tacere, tacere e  patire 
(cf. L. II, 312

 
,

 
9

 
gen. 1768).

Patite e tacete e riposate in sacro silenzio di fede e di 

santo amore nel suo Seno  Divino 
(cf. L. IV, 25

 
,

 
10 gen. 1768). 

Procuri che risplenda la virtù di Gesù Cristo in tutti i suoi 
 

portamenti (cf. L. I, 651  ,  11  gen. 1755).

Se lei vuole ricevere il dono della preghiera, stia in 

 silenzio (cf. L. III, 717 , 12  gen. 1765).

Le nostre consolazioni devono essere tutte in Gesù 
(cf. L. I,  25,  […] 1721).

Bisogna adorare i disegni della Divina  Volontà

(cf. L. II, 747 , 14  gen. 1750).

Piacere a Dio solo, in ogni luogo e  tempo

(cf. L. I, 530 , 15  gen. 1735).

Adorare e amare la volontà di  Dio 
(cf. L. II, 39

 
,

 
17 gen. 1765).

 La Passione di Gesù è un mare di amore e di 

dolore, in cui l’anima pesca le perle delle sante 

 virtù (cf. L. III, 459 , 18  gen. 1757).

I frutti della Croce, sebbene paiono amari al 

palato del senso, sono però dolcissimi al palato 

dello  spirito (cf. L. I, 520 , 19  gen. 1757).

Si fidi di Dio, non gli faccia questo torto di mancar 

di confidenza in  Lui (cf. L. I, 388 , 20  gen. 1740).

Nelle visioni che lasciano l’anima umile e amante 

di far gran cose per Dio non vi può essere mai 

 inganno (cf. L. I, 202 ,  […] 1737).

La preghiera è starsene nel fondo interiore, tutto 

abissato nella carità di  Dio (cf. L. II, 752 , […]).

Le anime amanti non cessavano mai di pregare e 

invitare lo Spirito Santo a bruciarli  d’amore 
(cf. L. I, 531 , […] 1737).

Non vi è mai pericolo d'inganno, se le preghiere 

vanno a terminare in unione con Dio, in viva  fede

(cf. L. I, 169 , 24  gen. 1737).

Dalla solitudine interna ed esterna nascono l  e  virtù
dell'umiltà, del silenzio, della  pazienza e della  carità

 (cf. L. I, 278  ,  25  gen. 1742).

Sia fedele in combattere le tentazioni, le disprezzi 

e non ne faccia  caso 
(cf. L. I, 809

 
,

 
26

 
gen. 1773).

Siate obbediente alle attrattive dello Spirito Santo 
(cf. Lettere II, 522 , […]).

I castighi servono per risvegliarci dalla 
 

tiepidezza 
(cf. L. III, 287

 
,
 
28

 
gen. 1755).

Tutta la nostra santificazione e perfezione consiste in 

far perfettamente la volontà di  Dio 
(cf. L. II, 521

 
, […]).

Chi vive abbandonato in Dio non  perirà 
(cf. L. I, 251

 
, 30 gen. 1740).

Per i tanti mali che vediamo, meglio esporli a Dio e 
pregarlo di  soccorrerci (cf. L. I, 728 , 5  gen. 1762).

Oh Gesù, vita della mia vita! Gioia dell’anima mia! Dio 
del mio  cuore (cf. L. I, 127 , 6  gen. 1736).

Bisogna star molto in guardia, per non rubare a Dio 
quello che gli si  deve (cf. L. I, 312 ,  […]  gen. 1734).

Il demonio fa la sua pesca nell’acqua turbata 
(cf. L. II,  487,  31  gen. 1756).

 La  Passione  di  Gesù  e  i  dolori  di  Maria  siano  sempre   impressi nei  nostri cuori.
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LA PASSIONE DI GESÙ CRISTO È LA PIÙ GRANDE E STUPENDA OPERA DEL DIVINO AMORE
FEBBRAIO 2026

Le tue croci Gesù sono le gioie del mio 
 

cuore

(cf. L. I, 3, Diario 4° giorno).

Nel secolo s’incontrano dei grandi scogli, ma è 
certissimo che non urterà in essi chi teme Dio   
(  cf. L.  V,  53, […]).

Le pene di Gesù sono opera d’amore e vi sarà 

insegnata la scienza dei  santi 
(cf. L. II, 471,

Vi raccomando l’abbandono totale nelle mani di 

Dio: sia fatta la tua  volontà 
(cf. L. III, 300

 
,

 
4

 
feb. 1755).

Seguiti a unirsi alla divina volontà, con una silente 

e pacifica pazienza, carità e mansuetudine 
(cf. L. II, 302-303 , 5 feb. 1765).

Fortunatissime anime, che vanno per la strada del 

Calvario, seguendo il nostro caro  Redentore

(cf. L. I, 24 , 6 feb. 1721).

Le tentazioni, se vengono dal demonio, fanno 
tornare indietro dalla via  incominciata
(cf. L. I, 60 , 7 feb. 1726).

Essere coraggiosa in risorgere nelle cadute senza 

 spaventarsi (cf. L. I, 383 , 8 feb. 1736).

Procuriamo che le case siano nette dal peccato 

e vi stia ben radicato il santo timor di  Dio

(cf. L. III, 13 , 9 feb. 1762).

Sia molto amico della preghiera e meditazione 

della Vita, Passione e Morte di Gesù  Cristo

(cf. L. IV, 162 , 10 feb. 1773).

 

Le tentazioni nei sogni, svegliati si facciano gli atti 

 contrari (cf. L. I, 466 , 17  feb. 1740).

L’amante non cerca altro contento, che il contento 

di  Dio (cf. L. I, 129  ,  18  feb. 1736).

Sia vera imitatrice di Gesù: con l’esercizio delle 

eroiche  virtù (cf. L. I, 483 , 19  feb. 1742).

Nell’amore di Dio vi sono tutte le  virtù

(cf. L. I, 574 , 20  feb. 1749).

Gesù non ha potuto fare di più che donarsi in  cibo

(cf. L. I, 54 , 21  feb. 1722).

Mirare con occhio di fede i travagli, perché Dio 

non può volere che il meglio per  noi

(cf. L. II, 584 , 22  feb. 1750).

La rassegnazione alla volontà di Dio è rimedio ad 

ogni  male (cf. L. II, 591 , 24  feb. 1751).

Il cuore umile sarà sempre  vittorioso

(cf. L. I, 493 , 26  feb. 1744).

Faccia compagnia  a Gesù nel deserto, facendosi  
un mazzetto  delle sue pene, e se le ponga  in  spirito
nel seno dell’anima sua (cf. L. I,  351, 11  feb. […]). 
.

Coltivi i buoni desideri con ridurli ad uno solo: 
fare in ogni cosa la volontà di  Dio
(cf. L. I, 611 , 14  feb. 1752).

Contemplate e meditate le pene di Gesù e 
imitate le sue  virtù (cf. L. II, 267 , 15  feb. 1766).

La pace di Dio supera tutte le delizie della terra 
(cf. L. I, 61 , 16  feb. 1726).

Morti a tutto ciò che non è Dio, sarete tutti un vivo 
ritratto di  Gesù (cf. L. IV, 260 , 23  feb. 1758).

Si avvalga dei santi consigli che le darà un buon 
confessore e ne faccia  profitto
(cf. L. I, 106 , 25  feb. 1734).

Tutte le tentazioni, per pessime ed orribili che siano, 
quando noi non le vogliamo, mai possono nuocerci 

 (cf. L. IV,  44, […])

Scacci gli scrupoli con gran costanza, ma senza 
 inquietarsi (cf. L. I, 174 , 28  feb. 1737).

 
3 feb. 1755).

La preparazione più efficace per ricevere le grazie 
del Signore consiste nella purezza di spirito, 
nell'umiltà e nella carità 
(cf. L. IV, 

 
257,

 
12

 
feb. 1758).

Dio si compiace di quelli che si fanno piccoli 
(cf. L.   308, […]). 

La Passione di Gesù e i dolori di Maria siano sempre impressi nei nostri cuori.
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LA PASSIONE DI GESÙ CRISTO È LA PIÙ GRANDE E STUPENDA OPERA DEL DIVINO AMORE
MARZO 2026

Le tue pene, caro Dio, sono i pegni del tuo 

 
amore

(L. I, 4  ,  Diario  5° giorno).

Il rispondere quando è esacerbato, si fa peggio; 

bisogna vincere con silenzio e  pazienza

(  cf. L. II, 619 , 4 mar. 1760).

Tengano bene accese le lampade della fede 

viva, speranza e carità, con una profondissima 

 umiltà (  cf. L. V, 154 , 5 mar. 1770).

Tenga il cuore tranquillo sempre, perché il diavolo 
pesca nell’acqua  torbida
(  cf. L. III, 399 , 6 mar. 1765).

Stia nel sacro deserto interiore, tutta vestita di Gesù 

e si lasci perdere tutta in Dio con fede e 

 
amore 

(  cf. L. III, 100-101  ,  11 mar. 1766).

Abbiate la carità, che è il vincolo della  perfezione

(  cf. L. IV, 247 , 12 mar. 1753).

Vorrei imprimere la Passione di Gesù nel cuore di 

tutti, che così brucerebbe il mondo di Santo 

 Amore (  cf. L. I, 134 , 15 mar. 1736).

Morire a tutto che non è  Dio

(  cf. L. I, 107 , 17 mar. 1734).

Non vi lamentate mai, imitando Gesù che altro 

non dice se non: Padre sia fatta la tua  volontà

(  cf. L. II, 738 , 19 mar. 1768).

Ai piedi del Crocifisso s’impara la scienza dei 

 Santi (  cf. L. III, 546 , 20 mar. 1759).

Ah, Gesù amor mio! Come vi vedo sì afflitto per 

amor  mio (  cf. L. II, 19 , 24 mar. 1737).

Si fa quel che si può e si lascia la cura a Dio di 

 tutto (  cf. L. I, 435 , 27 mar. 1759).

Nei combattimenti del suo spirito, Dio vuole 

mettere alla prova la sua  fedeltà

(  cf. L. I, 410 , 28 mar. 1737).

Coltivi il raccoglimento stando solitaria nel 

tempio interiore dello  spirito

(  cf. L. III, 368 , 29 mar. 1759).

Perseveri con quel maggior fervore che è possibile 
all’umana  debolezza (  cf. L. I, 804 , 30 mar. 1772).

Un’anima favorita e guidata per via straordinaria 

conviene tenerla ben umile e confidente in  Dio

(  cf. L. V, 178-179 , 31 mar. 1759).

Non si lasci opprimere da timori d’inganni, ma si 
fidi di  Dio (  cf. L. I, 549 , 3 mar. 1739).

Scacci gli scrupoli come la peste e li distrugga 
attraverso atti di confidenza nel  Signore
(  cf. L. II, 611 , 9 mar. 1757).

Stia sempre vestita interiormente delle Pene di 
Gesù e delle sue  virtù (  cf. L. III, 804 , 10 mar. 1767).

La fede oscura è la guida sicura del santo  amore
(  cf. L. III, 387 , 13 mar. 1764).

Quando stai nascosta in Dio, il diavolo non si può 
accostare né toccare il suo  spirito
(  cf. L. IV, 64 , […]).

Ori in pura fede, con riposo d’amore in  Dio
(  cf. L. I, 180 , 21 mar. 1737).

Faccia morire i vani e inutili timori nel fuoco del 
Santo  Amore (  cf. L. II, 474 , 22 mar. 1755).

Il massimo dei desideri è di amare Dio e di servirlo 
 fedelmente (  cf. L. I, 665 , 25 mar. 1756).

Gesù Cristo è la porta per entrare nella  preghiera
(  cf. L. II, 511 , 26 mar. 1763).

San Paolo non vuole che i fedeli si contristino per la 
morte dei loro congiunti, per la bella speranza che si 
deve avere del Paradiso (cf. L. IV, 144, 2 mar. 1773)

I due Cuori Santissimi di Gesù e Maria sono un 
amoroso forno, che consuma tutte le imperfezioni 

 (cf. L. I,  228-229, 7 mar. 1739).

Dio ci chiama alla perfezione, ma per arrivarci è 
necessaria una totale trasformazione nel Divino 
Beneplacito  (cf. L. I,  132, 8 mar. 1736).

Procuri con la grazia di Gesù di essere santo nel 
proprio stato, il quale richiede una gran virtù 
interiore di umiltà, pazienza, carità e rassegnazione 
al divin  beneplacito   (cf. L. I,  563-564, 16 mar. 1748).

La tentazione si vince con l’umiltà e il santo 
timore di Dio  (cf. L. I,  208, 18 mar. 1738).

Stia  forte in tutti gli assalti  dei nemici, e massime 
del fallace mondo, che cerca di rubare l’anima sua 
dalle mani di  Dio   (cf. L. I,  396, 23  mar. 1736).

La Passione di Gesù e i dolori di Maria siano sempre impressi nei nostri cuori.
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LA PASSIONE DI GESÙ CRISTO È LA PIÙ GRANDE E STUPENDA OPERA DEL DIVINO AMORE
APRILE 2026

Nella divina solitudine interiore si ama alla grande e 

s’impara la scienza dei  Santi

(cf. L. IV, 4  ,  18 apr. 1767).

Procuri di vincere l’amor proprio, cercando solo 

Dio nell’esercizio della  virtù

(cf. L. IV, 341  , […]).

Essere vestiti dell’uomo nuovo, che è Gesù Cristo, 

vuol dire essere adornati con le sante  virtù

(cf. L. I, 63  ,  21 apr. 1726).

Dopo la tempesta verrà gran serenità e  pace

(cf. L. IV, 321  ,  22 apr. […]).

Questo gran mare delle pene di Gesù scaturisce 

da quell’immenso mare dell’amore di  Dio

(cf. L. I, 280  ,  23 apr. 1742).

Scacci via gli scrupoli come la peste e li lasci 

consumare nel fuoco della divina  carità

(cf. L. II, 599  ,  24 apr. 1753).

Chi sarà umile e obbediente canterà le  vittorie

(cf. L. I, 137  ,  26 apr. 1736).

Le virtù sono i frutti della vera  preghiera

(cf. L. IV, 187  ,  27 apr. 1775).

Nella collera è il tempo di stare in silenzio e se ha 

da parlare, parli con  mansuetudine

(cf. L. III, 383  ,  28 apr. 1763).

Conservi il silenzio, come una chiave d’oro, che 

serra il gran tesoro delle altre  virtù

(cf. L. I, 229  ,  29 apr. 1739).

  Quando  mi  vengono le afflizioni,  la  mia anima le 
abbraccia, perché sa che è volontà di Dio e che 
sono le gioie di Gesù (cf. L. I,  6,  Diario  5° giorno).

Si riposi nel seno di Gesù, si cibi del cibo di cui si 

è cibato lui: il mio cibo è fare la volontà del 

Padre  mio  (cf. L. III,  18, 2  apr. 1750).

Faccia buona compagnia alla povera Madre, 

tutta immersa nelle pene di  Gesù

(  cf. L. I, 350  ,  3 apr. […]).

Non si lasci spaventare dalle difficoltà: si armi 
sempre più di gran confidenza in  Dio
(  cf. L. II, 785  ,  4 apr. 1757).

Non è bene guidarsi secondo il proprio spirito; 

perciò, si procuri un direttore spirituale colto e  pio

(  cf. L. I, 740  ,  5 apr. 1763).

Procuriamo la perfezione non a modo nostro, ma 
come piace al Signore (  cf. L. I, 691  ,  6 apr. 1758).

Non perda mai la santa solitudine interiore 

ovunque si trovi o in qualunque opera ella  faccia

(  cf. L. II, 322  , […]).

La Passione di Gesù è un mare di dolori, ma è 

altresì un mare di  amore

(  cf. L. III, 516  ,  8 apr. 1758).

Viva sempre più annichilata e immersa in Dio, 
tutta penetrata dall’amore e dolore di  Gesù
(cf. L. I, 334-335  ,  9 apr. […]).

Coraggio, torni al nostro buon Dio, con vera e 

pacifica umiltà di  cuore (  cf. L. II, 519  , […]).

Non dia mai luogo alla malinconia, che le 

farebbe gran danno allo  spirito

(cf. L. IV, 132  ,  11 apr. […]).

Nelle sue infermità, si cibi, con maggiore avidità, 
del cibo soavissimo della Divina  Volontà
(cf. L. I, 184  ,  12 apr. 1737).

Non abbiate altro contento, che fare la santissima 
volontà di Dio (cf. L. I, 445  ,  13  apr. 1736).

Pregate per la Chiesa e la Congregazione, 

affinché possano sempre fare la volontà di  Dio

(  cf. L. I, 800  ,  14 apr. 1772).

Non lasciamoci spaventare dalle nostre miserie, 

perché queste sono il trono delle misericordie di 

 Dio (  cf. L. I, 36  ,  15 apr. 1727).

Non desidero altro che le mie figlie crescano in 

perfezione e siano un buon profumo di Gesù 

 crocifisso (cf. L. II, 326  ,  16 apr. 1773).

S’abbandoni in Dio, riposi in Dio e lasci a lui la cura 
di  tutto (cf. L. I, 110  ,  17 apr. 1734).

Ami di camminare in fede, oh! questa sì, che è via 
 sicura (cf. L. I, 135  ,  19 apr. 1736).

Essere crocifisso con Gesù è il mezzo più efficace 
per giungere alla perfezione del santo puro e netto 

 amore (cf. L. III, 758  ,  25 apr. 1769).

 luogo
(cf. L. III, 253  ,  30 apr. 1763).  
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La Passione di Gesù e i dolori di Maria siano sempre impressi nei nostri cuori.
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LA PASSIONE DI GESÙ CRISTO È LA PIÙ GRANDE E STUPENDA OPERA DEL DIVINO AMORE

MAGGI
Mi pareva languire, vedendo la perdita di tante 

anime che non sentono il frutto della Passione del 

mio  Gesù (L. I, 6-7  ,  Diario  12° giorno).

Non lasci passar giorno senza meditare la 

Passione di Gesù, dove si trova ogni  bene

(  cf. L. V, 194  ,  3 mag. 1762).

Il soffrire tentazioni e travagli è proprio di questa 

 vita (  cf. L. IV, 133  ,  4 mag. 1773).

L’anima nostra è il tempio vivo di Dio, dobbiamo 
essere molto fedeli (cf. L. I, 343  , […]).

I frutti della preghiera sono l’umiltà, la pazienza, 

la carità e fare la volontà di  Dio

(cf. L. II, 513, 7 mag. 1763).

Lasciamoci governare dal Signore e camminiamo 
per la strada che a lui piace per spinosa che  sia
(cf. L. I, 722  ,  8 mag. 1761).

Si eserciti nell’umiltà, nel raccoglimento e nella 

 preghiera (cf. L. III, 411  , […]).

Sia fedele nella preghiera e faccia quel poco 

che  può (cf. L. IV, 142  ,  10 mag. 1771).

Le nostre consolazioni devono essere tutte in 

 Gesù (cf. L. I, 25  ,  […] 1721).

Il demonio è un gran furbo e si mischia 

dappertutto, anche con le cose più sante per 

ingannare le  anime (cf. L. I, 187  ,  13  mag. 1737).

Divori tutti i bocconi amari e patisca nel silenzio 
e nella  speranza (cf. L. I, 578  ,  14 mag. 1749).

Dio è il contento dei nostri  contenti

(cf. L. I, 420  ,  15 mag. 1741).

Dio la provi e la purifichi come l’oro nella 

fornace: è tempo di mostrare  fedeltà

(cf. L. I, 281  ,  16 mag. 1742).

Abbasso il capo ai disegni di quella dolcissima 

volontà, che non può volere che  l’ottimo

(cf. L. II, 227  ,  17 mag. 1742).

Risplenda nel vostro volto, nei vostri andamenti e 

nel vostro operare, la virtù di Gesù  Cristo

(cf. L. IV, 285  ,  18 mag. 1769).

Amate, patite e  tacete (cf. L. II, 266  , […]).

Come una nuova Maddalena, rimani ai piedi 

della Croce di Gesù, con umiltà e  amore

(cf. L. IV, 149  ,  20 mag. 1774).

Ora è il tempo della battaglia, combattiamo con 

grande cuore, perché Dio ha preparato per noi 

una corona  eterna (cf. L. I, 305  ,  21 mag. 1731).

Quando penso che l’anima mia è il tempio di 

Dio, che Dio è in me, ogni afflizione mi par dolce 

e  leggera (cf. L. I, 47, 22 mag. 1730).

Non ci perdiamo di speranza e di coraggio, 

poiché ciò che non riesce agli uomini, lo fa  Dio

(cf. L. IV, 35  ,  23 mag. 1768).

Continui nel solito raccoglimento e solitudine 

interiore con i soliti affetti di  virtù

(cf. L. II, 508  ,  25 mag. 1762).

Non dubiti che Gesù combatte in lei e per  lei
(cf. L. I, 283  ,  26 mag. 1742).

Accettare da Dio senza paura qualunque 

travaglio, cibandomi sempre della sua  volontà

(cf. L. II, 696  ,  27 mag. 1749).

Gli effetti dei doni, se provengono da Dio: un 
amore più grande per la virtù, per il patire e per 
dare gloria a  Dio (cf. L. I, 353  ,  28 mag. […]). 

Sebbene ora le pare spento il fuoco del primiero 

fervore, lei si fondi nella vera umiltà e sia  fedele

(cf. L. I, 716  ,  29 mag. 1760).

È tempo di operare, patire e tacere, stando in 

solitudine con Gesù, vestita delle sue virtù e della 

sua  Passione (cf. L. III, 749-750  ,  30 mag. 1766).

Accostatevi al Cuore di Gesù e bevete e levatevi 

la sete; bevete a fiumi l’Amore  Divino

(cf. L. I, 468  ,  31 mag. 1740).

Medichi con l’esercizio continuo delle virtù le 
Piaghe di  Gesù (cf. L. II, 327  ,  12 mag. 1773).

Sia un grande amico della preghiera e della 
meditazione della Passione di Gesù  Cristo
(cf. L. V, 162  ,  24 mag. 1755).

La grazia di essere rivestiti e penetrati dalle Pene 
di Gesù e di riposare nel seno del Padre è 
concessa solo agli umili, ai semplici e ai 
caritatevoli (L. IV,  226,  2  mag. 1750).

Tutto il suo riposo sia in Dio e non nei doni
 

 
(cf.  L. II,  522, […]).

La Passione di Gesù e i dolori di Maria siano sempre impressi nei nostri cuori.
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LA PASSIONE DI GESÙ CRISTO È LA PIÙ GRANDE E STUPENDA OPERA DEL DIVINO AMORE
GIUGNO 2026

Ebbi molta intelligenza infusa degli spasimi del 

mio Gesù, e avevo tanta brama d’essere unito 

con  Lui (L. I, 7  ,  Diario  14° giorno).

Cosa sono i nostri patimenti se non gocce 

torbide sulla superficie del mare delle pene di 

Cristo e dei suoi santi?

Il nemico ha gran rabbia nel vederci 

incamminare per la via del  Paradiso

(cf. L. I, 65  ,  3 giu. 1726).

Operate, patite e  tacete

(cf. L. I, 470, 5 giu. 1740).

L’anima non deve riposarsi nel dono, ma nel 

 donatore (cf. L. I, 203, […] 1737).

Stia di buon animo, che il nostro buon Dio 

caverà bene da  tutto (cf. L. II, 703, 7 giu. 1748).

Si pesca in questo mare della Passione di Gesù 

le perle più preziose delle sante  virtù

(cf. L. V, 188-189, 9 giu. 1761).

Gesù v’insegna la scienza divina nella scuola 

della sua Passione, mentre la meditate con 

fede e  carità (cf. L. I, 655, 10 giu. 1755).

S’immerga più che mai in Dio e lasci sparire il 

suo niente nel Divino  Tutto

(cf. L. I, 284, 11 giu. 1742).

Dio vuole che lo serva  santamente

(cf. L. I, 669, 12 giu. 1756).

Chi più ha amato più ha temuto di dare 

disgusto all’amato  bene

(cf. L. I, 230, 13 giu. 1739).

Non lasci la preghiera, anche vi dovesse stare 

con pene d’inferno: Gesù vi perseverò in agonia 

e vi sudò  sangue (cf. L. I, 416, 14 giu. 1738).

L’amore insegna tutto, giacché la Santissima 

Passione è opera d’infinito  amore

(cf. L. III, 156, 15 giu. 1757).

Spogliatevi in spirito di tutti i tesori per non rubare 

a Dio i tesori con i quali egli ha ornato il vostro 

 spirito (cf. L. IV, 96, 16 giu. 1770).

Dopo essersi umiliata con spirito pacifico, lasci 

morire tutto nel fuoco del santo  amore

(cf. L. IV, 51, 17 giu. 1769).

Dio la vuole far santa, ma bisogna essere fedele, 

amica della solitudine, tutta immersa in  Dio

(cf. L. I, 504-505, 18 giu. 1749).

Nel meditare, bisogna soprattutto procurare 

l’imitazione delle virtù che Gesù ha praticato e ci 

ha  insegnato (cf. L. III, 359, 19 giu. 1757).

Se manca la preghiera, tutto l’edificio spirituale 

cade a  terra

(cf. L. III, 370, 20 giu. 1759).

L’anima amante che si perde nel mare immenso 

di carità non può non immergersi nel mare della 

 Passione (cf. L. III, 336, 21 giu. 1755).

Tutto il suo desiderio sia di piacere a Dio e di 

vivere abbandonato nelle braccia della sua 

 Volontà (cf. L. I, 641, 22 giu. 1754).

Stia in casa, e sa qual è questa casa? È l’anima 

 sua (cf. L. II, 261, 23 giu. 1748).

Non vi può essere mai inganno quando l’anima 

sta inabissata in Dio e desidera far gran cose 

per  lui (cf. L. I, 329, 25 giu. […]).

In questo sacro deserto interiore si fa più col 

sacro silenzio di fede e d’amore che col molto 

 parlare (cf. L. I, 401, 26 giu. 1736).

Fortunate le anime che nel tempio interiore del 

loro spirito adorano Dio in spirito e  verità

(cf. L. III, 90, 27 giu. 1751).

Dio vi spogli d’ogni contento, per imparare a 

servir Dio con maggior purità  d’intenzione

(cf. L. I, 141, 29 giu. 1736).

Grande onore ci fa Dio, facendoci camminare 

per la via che camminò il suo Divin  Figlio

(cf. L. II, 704, 30 giu. 1748).

Conservate un sol desiderio, che è quello di 
piacere a Dio e fare in tutto la sua  volontà
(cf. L. I, 681, 4 giu. 1757).

Se vuoi camminare bene e senza inganno, deve 
imitare Gesù che si fece ubbidiente sino alla 

 morte (cf. L. II, 259, 24 giu. 1741).

Una cosa sola è necessaria: amare Dio, 
pensare a Dio e fare tutto il possibile per dargli 
più  piacere (cf. L. I, 325, 28 giu. […]).

  (cf. L. I,  625,  2  giu. 1753)

Fate gran conto del patire in silenzio, che è una 
delle grandi grazie che Dio le fa 
(cf. L. III, 366, 8 giu. 1758).

La Passione di Gesù e i dolori di Maria siano sempre impressi nei nostri cuori.
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LUG
Nel raccontare a Gesù le sue pene bisogna che 

mi fermi, perché la mia anima sente a  liquefarsi

(L. I, 8  ,  Diario  16° giorno).

Non cerco rivelazioni, mi basta la santa  fede

(cf. L. IV, 98, 2 lug. 1770).

Fa molto bene ad usare prudenza in tutte le 

cose per conservare la santa  pace

(cf. L. II, 616, 3 lug. 1759).

Nel mare santissimo delle pene di Gesù Cristo e 

dei dolori di Maria Santissima pescherete le 

sante  virtù (cf. L. II, 717, 4 lug. 1748).

Le virtù sono le pietre dell’edificio della  santità

(cf. L. I, 616, 6 lug. 1752).

Dio per sua infinita pietà perfezionerà l’opera 

incominciata: non ne  dubito

(cf. L. I, 323, 8 lug. […]).

Lo Sposo Divino sulla croce perfezionò il suo 

sacrificio con queste parole: Padre, nelle tue 

mani raccomando il mio spirito 
(cf. L. III, 825-826, 9 lug. 1769).

Il vero servo di Dio ama il nudo patire, 

ricevendolo senza mezzo, ma dalla purissima 

Volontà del  Signore (cf. L. II, 440, 10 lug  . 1743).

Lo stare in preghiera in pura fede, abissata in 

Dio, senza figure o viste è la via più  sicura

(cf. L. I, 211-212, 11 lug. 1738).

La virtù della Croce e Passione di Gesù Cristo è 

il mezzo più efficace per farci  santi

(cf. L. II, 368, 12 lug. 1742).

I lumi che portano seco amore e contrizione 

dei propri peccati, vengono sempre da  Dio

(cf. L. I, 514, 13 lug. 1754).

La Passione di Gesù è opera tutta  d’amore

(cf. L. III, 149, 14 lug. 1756).

Dio ci conduce ad una vita moriente, a quella 
morte mistica da ogni cosa creata per giungere 
all’unione con Dio (cf. L. I, 695, 15 lug. 1758).

Non pretenda di acquistare la perfezione a forza 

di braccia, ma quando sarà ben umile, Dio le 

darà  tutto (cf. L. I, 418, 16 lug. 1738).

Il balsamo dolcissimo che distilla dall’albero 

sacrosanto della Croce profumi tutto il nostro 

 spirito (cf. L. II, 279, 18 lug. 1743).

Procuri di stare in preghiera con viva fede 
(cf. L. V, 53, […]).

Un sol pensiero accomoda tutto, cioè di porre 

tutto nel divin  beneplacito

(cf. L. I, 751, 21 lug. 1764).

Non cerco consolazioni, ma solamente di fare la 

volontà di Dio: questa cerco e disidero e non  più

(cf. L. I, 315, 22 lug. [...]).

Rimanga nel tempio interiore della sua anima, 
in riposo amoroso in  Dio
(cf. L. III, 66, 24 lug. 1750).

La frequenza dei Santissimi Sacramenti ci fortifica 

nella divina  grazia (cf. L. I, 643, 25 lug. 1754).

Vi raccomando la presenza di Dio, fatelo con 

spirito di dolcezza, ravvivando dolcemente la 

vostra  fede (cf. L. I, 124, 26 lug. 17350).

Le prove mantengono le anime in  umiltà

(cf. L. IV, 170, 27 lug. 1773).

Il miglior compenso si è di adorare e amare la 

volontà di Dio negli eventi che vanno 

 succedendo (cf. L. III, 591, 28 lug. 1766).

Fatevi coraggio, perché ora è il tempo di mostrarvi 
fedeli a Dio (cf. L. II, 94, 29 lug. 1746).

Siate costanti nell’esercizio delle virtù e 

coraggiosi in ogni buona  opera

(cf. L. III, 67, 30 lug. 1750).

Confortate e fortificate lo spirito ai piedi 
dell’Amor Crocefisso nella meditazione delle 
sue  pene (cf. L. II, 364, 5 lug. 1742).

Questi gli effetti dei doni, se vengono da Dio: 
annichilamento, morte a tutto ciò che non è Dio, 
patire per  Gesù (cf. L. I, 253, 7 lug. 1740).

Santificarci e glorificare Dio devono essere tutte le 
nostre mire, intenzioni, opere e  affetti
(cf. L. I, 802, 17 lug. 1772).

Non si fissi con malinconia, ma faccia atti amorosi 
di filiale confidenza in Dio, amando la sua  volontà
(cf. L. V, 32, 31 lug. 1741).

Ubbidisca prontamente a questo volo d’amore 
puro, rimanendo nel suo orribile niente 
(cf. L. II, 491, 20 lug. 1756).

Chiedete perdono al Cuore di Gesù per tante 
imperfezioni e ingratitudini 
(cf. L. I, 215, 23 lug. 1738).

La Passione di Gesù e i dolori di Maria siano sempre impressi nei nostri cuori.
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AGO
Il demonio ha grand’invidia di chi  prega

(L. I, 9  ,  Diario  18°-21° giorno).

Seguiti la sua preghiera in pura fede, abissata in 

Dio, in spirito di umiltà e di  annichilamento

(cf. L. I, 99, 2 ago. 1733).

Gesù ci mostrò il suo amore con i suoi divini 

esempi e con patire  molto

(cf. L. III, 592, 3 ago. 1773).

I cattivi compagni, fuggirli più che il  demonio

(cf. L. II, 53, 5 ago. 1747).

Gesù nella sua Passione stava in  silenzio

(cf. L. II, 812, 7 ago. 1751).

Si faccia gran cuore abbracciando la Santa 

Croce, stendardo dei veri servi di  Dio

(cf. L. I, 546, 9 ago. 1738).

Ubbidite alle attrattive amorose dello Spirito 

Santo e perdetevi sempre più nel santo amore 

 purissimo (cf. L. II, 479, 12 ago. 1755).

La vittoria viene puramente da  Dio

(cf. L. I, 238, 17 ago. 1739).

In ogni evento di vita o di morte stia rassegnato al 

divino volere e abbandonato nelle mani di  Dio

(cf. L. III, 181, 18 ago. 1772).

Amate, patite e  tacete (cf. L. II, 451, 19 ago. 1753).

Il diavolo quando non riesce a far peccare 

un’anima, almeno cerca d’impedirla al maggiore 

amore di  Dio (cf. L. I, 311, 20 ago. […]).

La Passione di Gesù è la più grande e stupenda 

opera del divino amore 
(cf. L. II, 499, 21 ago. 1756).

Lo stato del suo interno è migliore, perché 

cammina più in  fede (cf. L. I, 793, 25 ago. 1769).

Si lasci penetrare tutta dall’amor di Dio, come lo 

Spirito Santo la guiderà e le insegnerà 

 interiormente (cf. L. III, 215, 27 ago. 1754).

Chi mira solo al dono e non al donatore, fa 

ingiuria a chi ha  donato

(cf. L. I, 327, 28 ago. […]).

Quando saremo uniti a Dio saremo talmente 

trasformati in Lui, che l’anima sarà tutta 

 divinizzata (cf. L. I, 195, 29 ago. 1737).

Il balsamo per medicare ogni pena è la 

Passione di Gesù e l’abbandono totale alla sua 

 volontà (cf. L. I, 645, 31 ago. 1754).

Guardi in faccia i dolori, non con la parte inferiore 
che non vuole, ma con la parte superiore dello 

 spirito (cf. L. I, 216, 4 ago. 1738).

Quando nell’interiore sacro deserto l’Amato Bene 
vuole che stia in silenzio, vi stia e l’adori in spirito 
e  verità (cf. L. I, 587, 6 ago. 1749).

Mantenga la mente spogliata dalle immagini, 
affinché sia più disposta a rimanere immersa in 
Dio nella  fede (cf. L. I, 219, 8 ago. 1738).

Non attaccatevi ai doni, ma al Donatore, per 
innamorarsi più di Lui e disporsi a grazie 

 maggiori (cf. L. II, 289, 10 ago. 1741).

Portate impressa nel seno dell’anima la 
Passione di Gesù, da cui deriva ogni più copiosa 

 benedizione (cf. L. I, 555, 11 ago. 1746).

I travagli che soffri sono segni che Dio ti vuole 
far santo, ma della segreta santità della  Croce

(cf. L. I, 685, 13 ago. 1757).

Quando lei non può meditare, se ne stia con 
pace in attenzione amorosa a Dio in un sacro 
silenzio  d’amore (cf. L. V, 24, 14 ago. 1736).

Ancorché mi vedessi sull’orlo dell’inferno, io in 
voi spero e spererò, o Gesù, mio vero ed unico 

 bene (cf. L. IV, 154, 15 ago. 1775).

La santa Messa non la lasci mai, essendo questa 
il tesoro dei  tesori (cf. L. V, 170, 16 ago  . 1755).

Quando non sono di cose di gran gloria di Dio, 
per lo più sono del proprio spirito o del  diavolo
(cf. L. I, 147, 22 ago. 1736).

Getti quella piccola goccia del suo patire nel mare 
dei patimenti dello Sposo  Divino

Fate orazione in quella maniera che lo Spirito 
Santo la conduce (cf. L. I, 310, 23 ago. […]).

(cf. L. I, 300, 24 ago. 1743).

Bisogna abbassare il capo alla divina volontà, che 
è la regola d’ogni nostra perfezione 
(cf. L. I, 536, 26 ago. 1736)

Il mio continuo cibo è il fare la carissima ed 
adorabilissima volontà di Dio 
(cf. L. I, 149, 30 ago. 1736).

La Passione di Gesù e i dolori di Maria siano sempre impressi nei nostri cuori.



Mer
 Ss. Cornelio e Cipriano

16

 Beata V. Maria Addolorata

15 Mar

 Esaltazione della S. Croce  S. Girolamo 

14 30Lun Mer

 S. Giovanni Cristoforo  Ss. Michele, Gabriele, Raffaele arcangeli

13 29Dom Mar

 SS.mo Nome di Maria  S. Venceslao martire

12 28Sab Lun

 Ss. Proto e Giacinto martiri  S. Vincenzo de’ Paoli

11 27Ven Dom

 S. Nicola da Tolentino  Ss. Cosma e Damiano

10 26Gio Sab

 S. Sergio Papa  Santa Aurelia

9 25Mer Ven

 Natività della Beata V. Maria  S. Pacifico prete

8 24Mar Gio

 Santa Regina  S. Pio da Petralcina

7 23Lun Mer

 Sant'Umberto  S. Maurizio martire

6 22Dom Mar

 S. Vottirino  S. Matteo Apostolo ed evangelista

5 21Sab Lun

 Santa Rosalia  Sant'Eustachio

4 20Ven Dom

 S. Gregorio martire  S. Gennaro vescovo

3 19Gio Sab

 Sant'Elpidio vescovo  Santa Sofia martire

2 18Mer Ven

 Sant'Egidio  S. Roberto Bellarmino

1 17Mar Gio

LA PASSIONE DI GESÙ CRISTO È LA PIÙ GRANDE E STUPENDA OPERA DEL DIVINO AMORE
SETTEMBRE 2026

Le opere del diavolo producono una pace che 

non dura, presunzione, turbamento e  passioni

(cf. L. I, 443, 3 set. 1735).

Segui l’aura amorosa dello Spirito Santo e 
preghi come vuole Sua Divina Maestà 
(cf. L. I, 307, […]).

Lei stia forte e contenta in Dio, che la libererà 

sempre da ogni  male (cf. L. I, 102, 6 set. 1733).

La nave non naufragherà mai, se non si perde la 

confidenza in quel gran Nocchiere, che la guida 

al porto  sicuro (cf. L. V, 21, 7 set. 1729).

La fretta è la peste della  divozione

(cf. L. III, 372, 8 set. 1759).

Paghi i suoi debiti, che farà cosa grata a Dio, 

sgraverà la propria coscienza e in seguito vivrà 

più  quieto (cf. L. I, 697, 9 set. 1758).

Dio vi faccia santa grande, ma della santità 

segreta della  Croce (cf. L. III, 610, 10 set. 1762).

Ponga tutte le pene, fastidi, fatiche nel Costato 

di  Gesù (cf. L. II, 740, 11 set. 1748).

Non desidero altro se non che si faccia in tutto 

la volontà di Dio in cui bramo di vivere in vita e 

in  morte (cf. L. I, 698, 12 set. 1758).

Operate, patite e  tacete (cf. L. I, 241, 14 set. 1739).

Prego il dolce Gesù che la faccia sempre più un 

vivo ritratto della sua Vita, Passione e  Morte

(cf. L. III, 815, 17 set. 1768).

Portate l’immagine di Gesù crocifisso con un 
continuo esercizio delle virtù e massime di un 
patire  virtuoso (cf. L. II, 442, 18 set. 1743). 

Viva aliena da tutto ciò che non è  Dio

(cf. L. I, 263, 19 set. 1740).

Il martirio di pene interne purifica l’anima e 

l’arricchisce di  virtù (cf. L. III, 816, 21 set. 1768).

Qui s’impara la scienza dei Santi: nella Passione 

Santissima di Gesù vi è  tutto

(cf. L. I, 558, 23 set. 1747).

Ah, povera Cristianità! Già si sa che chi vuole 

amare Dio è perseguitato. Ma Dio sarà il 

 Protettore (cf. L. I, 220, 25 set. 1738).

Lei procuri che la sua preghiera sia sempre più 

interna, in pura fede, con grande  annichilamento

(cf. L. I, 264, 26 set. 1740).

Bisogna pregare assai, perché le tempeste 

insorgono da ogni parte e soffiano moltissimi 

venti  contrari (cf. L. I, 152, 27 set. 1736).

La preghiera, o poca o molta, non la lasci  mai

(cf. L. I, 771, 29 set. 1743).

Cerchiamo di prepararci anche noi alla morte 

con una vita  santa (cf. L. II, 372, 30 set. 1746).

Il desiderio di sempre essere in patimenti viene 
dal bisogno che l’anima ha di seguire Gesù nei 

 patimenti (L. I, 12  ,   Diario 29° giorno).

Nella malattia, in cui il corpo è più abbattuto e 
mortificato, lo spirito è più atto a volare in alto a 

 Dio (cf. L. III, 376, 2 set. 1760).

Nella festa della Croce, si nutra della Divina 
Volontà, seguendo l’esempio del  Crocefisso
(cf. L. II, 825, 16 set. 1752).

Si profondi nella cognizione del proprio niente e 
della grandezza di Dio con atti di umiltà e 

 contrizione (cf. L. I, 291, 20 set. 1742).

Trascorra le sue giornate come se fossero 
le ultime, per essere più fedele a  Dio
(cf. L. III, 600, 22 set. 1760).

Per mantenere il suo spirito in pace è necessario 
far morire le ansie e i pensieri inutili nella volontà 
di  Dio (cf. L. III, 755, 24 set. 1768).

Non dimenticate di parlare della Passione di 
Gesù in famiglia e siate certi che la vostra casa 
sarà  benedetta (cf. L. II, 377, 28 set. 1749).

Impari a riposarsi in spirito nel seno dell’amato 
Bene in silenzio di fede e di santo amore e si 
lasci penetrar lo spirito da quel sacro affetto 
(cf. L. III, 413, […]).

Non dubiti di niente, Dio è con lei, combatte in 
lei e per lei (cf. L. IV, 44, […]).

Cammini avanti in viva fede, servendo a Dio con 
gran fedeltà (cf. L. I, 102, 15 set. 1733).

La Passione di Gesù e i dolori di Maria siano sempre impressi nei nostri cuori.



Ven
 Santa Edvige

16

 Santa Teresa d'Avila  Santa Lucilla

15 31Gio Sab

 S. Callisto I Papa  S. Germano vescovo

14 30Mer Ven

 Sant'Edoardo re  S. Ermelinda

13 29Mar Gio

 S. Serafino  SS. Simone e Giuda

12 28Lun Mer

 Maternità di Maria, S. Firmino  S. Fiorenzo

11 27Dom Mar

 S. Daniele vescovo  Sant'Evaristo Papa

10 26Sab Lun

 S. Dionigi  N.S. Gesù Re dell'Universo

9 25Ven Dom

 S. Pelagia, S. Reparata  S. Antonio Maria Claret vescovo

8 24Gio Sab

 Beata Vergine Maria del Rosario  S. Giovanni da Capestrano

7 23Mer Ven

 S. Bruno di Calabria abate  S. Donato, Santa Maria Salomè

6 22Mar Gio

 S. Placido martire  Sant'Orsola e compagne

5 21Lun Mer

 S. Francesco d'Assisi  Sant'Irene

4 20Dom Mar

 S. Gerardo abate, S. Alfonso  S. Isacco martire 

3 19Sab Lun

 SS. Angeli Custodi  S. Luca evangelista

2 18Ven Dom

 Santa Teresa di Gesù Bambino  Sant'Ignazio d’Antiochia

1 17Gio Sab

LA PASSIONE DI GESÙ CRISTO È LA PIÙ GRANDE E STUPENDA OPERA DEL DIVINO AMORE
OTTOBRE 2026

Il diavolo, invidioso dell’anima in preghiera, 

cerca di assalirla con tentazioni per levarla 

dall’attenzione a  Dio (L. I, 13  ,  Diario  31° giorno).

La Passione di Gesù fa arrendere i peccatori più 

invecchiati e  duri La Passione di Gesù fa 
arrendere i peccatori più invecchiati e duri 
(cf. L. III, 72, 2 ott. 1750)..

Da questo purissimo patire, senza conforto, le 

anime giungono al purissimo amore di  Dio

(cf. L. I, 153, 3 ott. 1736).

O cara Volontà del mio Dio, voi siete il mio 

cibo, la mia gioia, il mio  riposo

(cf. L. I, 49, 4 ott. 1734).

Dio insegna e rivela ai piccoli le sue meraviglie 

e le nasconde ai sapienti del  mondo

(cf. L. I, 308, […]).

Disprezzi le tentazioni, quando non v’è consenso 

non v’è peccato, anzi  merito

(cf. L. I, 597, 6 ott. 1750).

S’abbandoni sempre più in Dio con filiale 

confidenza e somma purità  d’intenzione

(cf. L. I, 302, […]).

In tanta desolazione e spogliamento interno, 

che le pare non avere più fede, ami la  Volontà 

di  Dio (cf. L. I, 448, 10 ott. 1736).

Nell’immenso mare del Divino Amore si entra 

per la porta del Cuore purissimo di Gesù in pura 

 fede (cf. L. I, 275, 13 ott. 1741).

Si guardi dalla fissazione e dalla curiosità di 

spirito, ma cammini in fede purissima e alta 

confidenza in  Dio (cf. L. I, 659, 14 ott. 1755).

Si annichili sempre più e vedrà le gran 

misericordie che Dio  opererà

(cf. L. I, 243, 15 ott. 1739).

Ponete in tranquillità il cuore, prima di operare, e 

dite: opero per gloria del mio Dio e per puro suo 

 amore (cf. L. III, 395, 17 ott. 1764).

Il gran Dio della Maestà è il Sovrano Padrone dei 
cuori (cf. L. I, 324-325, […]).

Nei travagli v’è nascosto il gran tesoro, perché 

Dio prepara l’anima a ricevere i suoi doni più 

 sublimi (cf. L. I, 476, 19 ott. 1740).

Il lamento, che non procede da natura troppo 
oppressa da gravissimi mali e dolori, non è mai 
stato virtù (cf. L. II, 517, 20 ott. 1766).

Chi si fida di Dio e sta in umiltà non sarà 

 ingannato (cf. L. I, 265, 22 ott. 1740).

Non si spaventi, Dio sarà la sua fortezza, il suo 

conforto: Tutto posso in Dio che mi  conforta

(cf. L. I, 33, 24 ott. 1723).

State nel vostro vero nulla e lasciate poi sparire il 

vostro niente nell’Infinito Tutto che è  Dio

(cf. L. IV, 340, […]).

Non abbiate altra confidenza che con  Gesù

(cf. L. IV, 337, 26 ott. 1762).

Non mai si attacchi ai lumi, consolazioni, o altri 

doni, ma bensì al fonte di ogni lume, 

consolazione e  dono (cf. L. V, 55, 27 ott. 1771).

I nemici fanno rumore attorno all’anima, ma 

non possono entrare  dentro

(cf. L. I, 118-119, 28 ott. 1734).

Anima mia, tu sei il Tempio di  Dio

(cf. L. II, 51, […] 1737).

Il suo cuore sia un vivo tabernacolo per il dolce 

Gesù  Sacramentato (cf. L. III, 413, […]).

Si lasci guidare dallo Spirito Santo: quanto sono 
amabili le sue attrattive e le sue  provvidenze
(cf. L. I, 157, 11 ott. 1736).

Si umili e si rassegni e si quieti in Dio, che egli 
medicherà le sue  piaghe
(cf. L. I, 243.244, 16 ott. 1739).

Imiti la sua vita nascosta e si specchi nella sua 
Passione, e imparerà le sante  virtù
(cf. L. V, 49-50, 23 ott. 1744).

Quanto gradisce la Sua Divina Maestà questo 
abbandono amoroso della nostra volontà in 
quella di  Dio (cf. L. I, 39, 31 ott. 1727).

La via breve per guarire ogni aridità è la 
rassegnazione pacifica alla volontà di Dio 
(cf. L. II, 264, 7 ott. 1760).

La conoscenza delle proprie miserie è il fondamento 
su cui devono essere costruite le virtù e la nostra 
perfezione (cf. L. I, 804-805, 8 ott. 1772).

Bramo che fiorisca alla sua casa la devozione 
alla Santissima Passione di Gesù Cristo ed ai 
dolori di Maria Santissima 
(cf. L. III, 196, 12  ott. 1753).

Bisogna resistere alle vessazioni del diavolo con 
gran costanza e fortezza, armati di viva fede e 
speranza in Dio (cf. L. II, 265, 21 ott. 1760)

La Passione di Gesù e i dolori di Maria siano sempre impressi nei nostri cuori.



Lun
 S. Margherita di Scozia

16

 S. Alberto Magno

15 Dom

 S. Giocondo vescovo  Sant'Andrea apostolo

14 30Sab Lun

 S. Diego confessore  I Domenica di Avvento

13 29Ven Dom

 S. Renato  Santa Livia, S. Demetrio

12 28Gio Sab

 S. Martino  S. Virgilio

11 27Mer Ven

 S. Leone Magno  S. Corrado vescovo, S. Delfina

10 26Mar Gio

 Sant'Oreste  Santa Caterina di Alessandria

9 25Lun Mer

 S. Goffredo vescovo  S. Giovanni della Croce

8 24Dom Mar

 Sant'Ernesto  S. Clemente I Papa

7 23Sab Lun

 S. Leonardo  Santa Cecilia

6 22Ven Dom

 S. Zaccaria profeta  Presentazione di Maria Vergine

5 21Gio Sab

 S. Carlo Borromeo  S. Felice di Valois, Sant'Ottavio

4 20Mer Ven

 Santa Silvia  S. Fausto

3 19Mar Gio

 Commemorazione dei defunti  Sant'Oddone

2 18Lun Mer

 Tutti i santi  Santa Elisabetta di Ungheria

1 17Dom Mar

NO
LA PASSIONE DI GESÙ CRISTO È LA PIÙ GRANDE E STUPENDA OPERA DEL DIVINO AMORE

VEMBRE 2026

Risplenda in tutte le vostre operazioni la virtù di 

Gesù, affinché siate di stimolo ai popoli per 

 glorificarlo (cf. L. IV, 238, 3 nov. 1752).

Le pecore che entrano nell’ovile del Padre 

devono assomigliarsi al divino Pastore con 

l’imitazione delle sue  virtù

(cf. L. II, 518, 4 nov. 1766).

I doni sono di Dio, se producono umiltà, carità, 

purità di anima e di  corpo

(cf. L. I, 221, 5 nov. 1738).

Il demonio non può produrre questi frutti buoni: 

umiltà e carità verso Dio e il  prossimo

(cf. L. I, 196, 6 nov. 1737).

Si umili a Dio e piena di fiducia nella sua pietà, 
continui a star in pace, senza dar luogo a 
turbamenti  interiori (cf. L. II, 605, 7 nov  . 1754).

L’immenso mare della divina carità addolcisce 

ogni  amarezza (cf. L. I, 687, 8 nov.1757).

Una vocazione [religiosa] così contraddetta, 
eppure perseverante, mi dà speranza che abbia a 
fare un’ottima riuscita (cf. L. V, 203, 10 nov. 1769).

Non si conturbi mai, che sarebbe più male che 

lo stesso difetto, ma si umilii davanti a Dio e 

confidi in  Lui (cf. L. I, 42, 11 nov. 1728).

L’abbandono nella Divina Volontà è la via corta 
per ottenere grazie grandi 
(cf. L. V, 47, 12 nov. 1743)

Bramo che la devozione alla Passione resti 

impressa nel suo cuore, affinché possa trasmetterla 

ai suoi  figli (cf. L. III, 666, 13 nov. 1763).

Non abbandonare mai la preghiera, che è 

un’arma potentissima per abbattere tutta la rabbia 

 dell’inferno (cf. L. I, 319, 14 nov. […]).

Il demonio sa trasfigurarsi in angelo di luce e nella 

figura di Gesù e dei Santi, e sa causare falsa 

 pace (cf. L. I, 198, 15 nov. 1737).

V’è bisogno di profonda umiltà per far bene agli 

 altri (cf. L. III, 284, […] nov. 1754).

Segua l’aura amorosa dello Spirito Santo, 
facendo orazione come vuole Sua Divina 

 Maestà (cf. L. I, 465, 19 nov. 1739).

Abbassi il capo alla divina volontà e dica 

umilmente: Mio Dio, sia fatta la tua  volontà

(cf. L. I, 316, […]).

Vivete in pace e rassegnati alla Volontà Divina, con 

fede  pura (cf. L. III, 831, 26 nov. 1770).

Si farà santo presto con poca fatica, procurando 

di porre in Dio ogni sua  sollecitudine

(cf. L. I, 756, 27 nov. 1764).

Tenga il suo cuore tranquillo, dolce ed in pace, 

e si mostri caritativa con  tutti

(cf. L. II, 628, 28 nov. 1764).

La nave è in mare senza vele né remi, ma è 

guidata dal gran Nocchiere, che la porterà a 

porto  sicuro (cf. L. I, 86, 29 nov. 1730).

Dio vuole riposarsi nel cuore pacifico e non 

turbato da scrupoli  diabolici

(cf. L. I, 250, 30 nov. 1739).

Nella  SS. Comunione sento con infusa intelligenza 
e con le altissime consolazioni dello spirito un 
certo riposo dell’anima frammischiato con le pene 
del Redentore (L. I,  15,  Diario  35° giorno).

Spero nei meriti della Passione di Gesù che tutti 
insieme canteremo in eterno le misericordie 

 dell’Altissimo (cf. L. II, 552, 2 nov. 1756).

Accogliete i travagli con fede, non come venuti 
dalle creature, ma da Dio, che addolcisce ogni 

 amarezza (cf. L. I, 635, 9 nov. 1753).

Le visioni, se saranno di Dio, sebbene le 
troncherà, produrranno i suoi effetti d’amore alla 

 virtù (cf. L. I, 246, 16 nov. 1739).

Non si lasci preoccupare dall’ombra dell’afflizione, 
ma faccia la dolcissima volontà di  Dio
(cf. L. II, 105, 18 nov. 1746).

A poco a poco, Dio ci insegnerà la sua Santissima 
Volontà e ci darà la grazia di  adempirla
(cf. L. I, 455, 20 nov. 1737).

Gesù sia sempre l’unico oggetto delle nostre 
 consolazioni (cf. L. I, 395, 22 nov. 1735).

Con profonda umiltà, accompagnata da grande 
fiducia in Dio, eviti ogni occasione di  offenderlo
(cf. L. III, 741, 23 nov. 1765).

Il cercare miracoli e rivelazioni dal Signore è 
cosa che non si deve fare né piace al  Signore
(cf. L. III, 643, 24 nov. 1761).

Bisogna pregar Dio con viva fede e gran 
confidenza e, soprattutto, con  grand’umiltà
(cf. L. I, 266, 25 nov. 1740).

La Passione di Gesù e i dolori di Maria siano sempre impressi nei nostri cuori.



Mer

Gio

18

171 Mar
 S. Eligio

2

4

3
 S. Francesco Saverio

Ven

19 Sab

 S. Dalmazio

 II Domenica di Avvento

 Santa Bibiana

29 Mar
 S. Tommaso Becket

 Santa Adelaide

 S. Lazzaro

 S. Graziano vescovo

 S. Dario, Santa Fausta

 IV Domenica di Avvento

 S. Pietro Canisio

 S. Flaviano

 S. Giovanni di Kenty

Mer

 S. Valeriano

Mar

Mer

Gio

 S. Siro

 Immacolata Concezione

26
 Nostra Signora di Loreto

 Santa Barbara

Gio

 Sant'Ambrogio vescovo

15 Mar

14
 S. Giovanni della Croce

Lun Mer

Gio31

 Sant'Eugenio vescovo

 S. Silvestro Papa

Sab
 Santa Giovanna

 III Domenica di Avvento

Dom

20

23

5

6

7

21

22

11 27
 S. Damaso I Papa

 Santa Irma

 Natale del Signore

9

12

 S. Giovanni Evangelista

 Ss. Innocenti martiri

Lun

25

13

10

Sab

Dom

Lun

Ven

16

Dom

Lun

Mar

Mer

 S. Stefano - Sacra Famiglia

8

Ven Dom

Gio

Ven

Sab

24

28

30

LA PASSIONE DI GESÙ CRISTO È LA PIÙ GRANDE E STUPENDA OPERA DEL DIVINO AMORE
DICEMBRE 2026

Non desidero altro che la gloria di Dio, il suo 

amore e che egli sia temuto e amato da  tutti

(L. I, 17  ,  Diario  40° giorno). 

Per vederli volare alla perfezione bisogna che 

Dio gli dia le  ali (cf. L. II, 109, 2 dic. 1746).

Mio figliuolo in Gesù Cristo, attenda a farsi santo 

secondo il suo  stato (cf. L. V, 53, 3 dic. 1746).

Stia di buon animo, patisca in silenzio e fiducia 

in  Dio (cf. L. I, 517, 4 dic. 1755).

Allevi la sua piissima famiglia in santità, perché 
Dio li vuole fare tutti santi: padre, madre, figli e 

 figlie (cf. L. I, 588, 5 dic. 1749).

I disegni del Signore sono altissimi e 

profondissimi, ma occulti, lasciamoci guidare da 

Lui come  bambini (cf. L. I, 610, 6 dic. 1751).

Consiste l’altissima perfezione in essere 

perfettissimamente unito alla Santissima Volontà 

di  Dio (cf. L. I, 292, 8 dic. 1742).

Il mezzo più efficace per convertire le anime 

più ostinate è la Passione di Gesù  Cristo

(cf. L. II, 234, 10 dic. 1742).

In tutte le angustie interne ed esterne, si cibi 

della Divina Volontà 
(cf. L. III, 833, […] dic. 1770).

Se ne stia in preghiera, in nudità e povertà di 
spirito e in pacifico silenzio, senza lamento 
interno né  esterno (cf. L. III, 827, 12 dic. 1769).

La fede, la vista amorosa di Dio in fede, questa 

è la via  sicura (cf. L. I, 161, 13 dic. 1736).

Quei che patiscono per amor di Dio, aiutano a 

portar la Croce a Gesù e saranno partecipi 

della sua  gloria (cf. L. I, 94, 15 dic. 1734).

Quando cessa il raccoglimento, svegli lo spirito 

con qualche slancio d’amore: Oh, caro Dio! 
(cf. L. I, 104, 16 dic. 1733).

Quelli che Dio ha predestinati a esser conformi 

al suo Figlio in gloria, li vuole prima conformarsi 

a lui in croce (cf. L. II, 555, 17 dic. 1756).

Faccia preghiera elevandosi in Dio, in quella 

maniera che lo Spirito Santo la  conduce

(cf. L. I, 201-202, 20 dic. 1737).

Pianti in sua casa la devozione alla Passione di 
Gesù e sia certo che la sua casa sarà  benedetta
(cf. L. III, 687-688, 22 dic. 1763).

Le virtù sono le gioie che piacciono allo Sposo 

Divino, specialmente  l’umiltà

(cf. L. III, 431, 23 dic. 1756).

Corrispondere ai divini benefici amando la 

giustizia, la verità, ed esercitando le opere di 

 misericordia (cf. L. V, 262, 26 dic. 1772).

Non bisogna perder tempo e approfittarsi delle 

occasioni di esercitare la virtù, massime  l’umiltà

(cf. L. IV, 126, 28 dic. 1769).

Sappi che Gesù purifica il tuo cuore con queste 

aridità di spirito, per poi trasformarti nel Suo 

Santissimo Amore (cf. L. I, 28, 29 dic. 1721).

Per provare l’obbedienza, il Signore ispira di fare 
cose grandi, ma poi non le realizza, dandogli 
però il  premio (cf. L. III, 114, 7 dic. 1751).

Nuotate in pura fede e amore nel mare 
santissimo delle pene di Gesù e ivi pescate le 
sante  virtù (cf. L. I, 502, 14 dic. 1746).

Il vero modo d’arricchirsi di grazie, in mezzo alle 
pene interne ed esterne, si è il cibarsi della 
Divina  Volontà (cf. L. I, 491, 18 dic. 1743).

Si rinasce a una nuova vita, se si rimane fedeli 
a Dio e amanti delle  virtù
(cf. L. II, 38, 19 dic. 1764).

Le operazioni interiori sono più pure, perché 
spogliate del sensibile, per essere veri adoratori di 
Dio in spirito e  verità (cf. L. II, 466, 21 dic. 1754).

Faccia morire le afflizioni nel fuoco della divina 
carità con totale abbandono nella volontà di  Dio
(cf. L. II, 35, 24 dic. 1761).

Quanto più si riconcentrerà in Dio, nel più 
profondo della solitudine interiore, tanto più 
rinascerà a vita deifica 
(cf. L. III, 348, Vigilia di Natale 1767).

Si umili e legga in quello specchio divino del 
Divino Bambino come farsi povero e crocifisso a 

 tutto (cf. L. I, 97, 30 dic. 1730).

Tutte le tentazioni, per pessime ed orribili che 
siano, quando non le vogliamo, mai possono 
nuocerci; altro si è il sentire la tentazione, altro 
è l’acconsentire (cf. L. IV, 44, […]).

Nella cura degli infermi, diventi sempre più 
ricca di virtù con pazienza e perfetta carità 
(cf. L. II, 42-43, 27 dic. 1765).

In mezzo alla più grande desolazione ed agonia 
di spirito, dite al sovrano divin Padre, in puro 
spirito di fede ed amore: Padre mio, sia fatta la 
tua volontà (cf. L. III, 819-820, 31  dic. 1768).

La Passione di Gesù e i dolori di Maria siano sempre impressi nei nostri cuori.


